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TU SEI PRESENTE NELLA CHIESA
PER NUTRIRE LE TUE PECORELLE FINO AL TUO RITORNO
Lunedì  3 dicembre   2012
Guida Con il sì di Maria il Padre entra nella storia dei suoi figli: mediante lo  Spirito, la Seconda Persona prende corpo nel seno della Vergine facendosi   uomo come noi.  Ha inizio per l’uomo la redenzione, il riscatto annunciato nelle sacre scritture del Vecchio Testamento. La parola con cui Dio nutriva il suo popolo, per mezzo dei profeti, ora in Cristo si fa Parola vivente e con il sì di Gesù,  che si consegna alla morte di croce prendendo su di sé i nostri peccati, si realizza per la creatura la redenzione annunciata. 

INVOCAZIONE  ALLO   SPIRITO SANTO
Vieni, o Santo Spirito,

apri la porta del nostro cuore a questo incontro con Gesù Eucaristia, che, pastore instancabile, ci cerca.
Vieni, o Santo Spirito,
e fa che Egli ci trovi.

Vieni, o Santo Spirito,
purifica le nostre menti ed insegnaci a stare con lui in ogni momento della nostra esistenza per scoprirne la bellezza e l’essenzialità in ogni azione della nostra vita.

Vieni, o Santo Spirito,
e fa’ che al termine di questo incontro ognuno di noi ritorni a casa con il desiderio di ritornare ad incontrarti ancora.

Accompagniamo l’ESPOSIZIONE EUCARISTICA

con il canto n. 1 “T’adoriam  Ostia Divina”
ADORAZIONE SILENZIOSA
Lettore n.  1   Dal vangelo secondo Giovanni ( 21, 14 – 15 – 16 – 17)
Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai suoi discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: <<Simone  di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro ?>>.   Gli rispose:   << Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene >>.   Gli disse:   << Pasci i miei agnelli>>.  Gli disse di nuovo:   << Simone di Giovanni, mi vuoi bene? >>   Gli rispose:   << Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene>>.  Gli disse:  <<Pasci le mie pecorelle>>. Gli disse per la terza volta:  <<Simone di Giovanni, mi vuoi bene?>>.  Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse “Mi vuoi bene?” e gli disse:  <<Signore tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene>>. Gli rispose Gesù: pasci le mie pecorelle>>.
Riflessione del celebrante

Canto n. 88      Il Signore è il mio pastore
ADORAZIONE SILENZIOSA
Lettore n. 2:  Gesù, pastore amoroso, che per le tue pecorelle non ti sei  accontentato di dare la tua vita, ma,  prima di morire, per non lasciarci soli, con somma premura hai formato la tua Chiesa dando a Pietro il mandato di   rappresentarti, di custodire la tua parola e il tuo corpo, dati per noi, per nutrirci di Te, ecco che, non ancora sazio dell’amore per i tuoi figli, dopo la tua morte sei ritornato per confermarci, con la tua risurrezione, nella  fede della vita eterna  e  per ricordare a Pietro, con quella triplice accorata richiesta di amore,  la fedeltà incondizionata alla tua Chiesa.

 Guida:  In un colloquio silenzioso, a tu per tu, con il Signore, contempliamo  l’amore sconfinato che nutre per ognuno di noi. 
. 
ADORAZIONE SILENZIOSA
Lettore n 3   <<  SIGNORE, TU LO SAI CHE TI AMO >>: Pietro è addolorato nella sua affermazione, sa di averti deluso, comprende però che il tuo amore è più grande e perdona, si fida e si abbandona a Te. Comprende che solo nel tuo amore trova il nutrimento, il ricovero, il riparo sicuro per pascere le tue pecorelle. COMPRENDE che, solo rimanendo nel tuo amore,  egli potrà assolvere alla sua missione.    Comincia con lui la Chiesa pellegrina sulla terra. 

PIETRO, SERVITORE FEDELE AL SUO MANDATO, oggi ci chiama con appello accorato e amoroso a riscoprire la nostra fede, la nostra figliolanza in TE, DIO PADRE onnipotente, a riconoscere il tuo primato su tutte le cose visibili e non visibili, perché a Te appartengono, perché tutto è da Te creato, perché  tu sei il nostro vero ed unico bene.    Noi esistiamo nel tempo, ora, e nell’eternità, poi , perché Tu ci hai creato a tua immagine e somiglianza. 

ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:  La fede cristiana, Signore, nasce dall’ascolto della tua Parola, conservata, annunciata e proclamata dalla tua Chiesa, UNA, SANTA, CATTOLICA, APOSTOLICA  consegnata a Pietro fino al tuo ritorno.

<<PER TE GIOVANE>>     Sì, Signore, ma anche per tutti noi
 Facciamo nostre, partecipando interiormente, le domande che per bocca del lettore il giovane rivolge al Signore e ascoltiamone  attentamente le risposte:  sarà per noi dialogo di incontro amoroso che ci farà tornare alle nostre case con la gioia consapevole di non essere soli e con il desiderio di ritornare ancora a parlare con lui,  GESÙ EUCARISTIA. 
Lettore n. 1   Signore, sono qui davanti a te per rivolgerti una domanda:  <<Che cosa devo fare per vivere e crescere nella tua vita e per avere la vita eterna?>>

Lettore n. 2   C’è scritto:  << Ama il Signore tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e con tutta la tua mente e ama il prossimo tuo come te stesso>>  (cfr. Mt 22,37-40).
Lettore. n. 1   Signore come faccio ad amarti se non ti vedo, se non ti sento?
Lettore n. 2  Tu dici che non mi vedi,  non mi senti, e allora  perché non mi chiedi la vista e l’udito? Quando ero sulla terra ho aperto gli occhi ai ciechi e gli orecchi ai sordi. Chiedimi che aumenti la tua fede.

Lettore n.1   Signore, hai ragione tu. Io credo che tu esisti, ti scopro nella bellezza, nell’ordine e nella perfezione del creato, ma aumenta la mia fede perché ti possa scoprire presente nella mia vita, in questa piccola Ostia consacrata con la quale desideri venire in me e ti possa amare.
Lettore n. 2   Vedi come la luce sta già penetrando nel tuo cuore? Stai qui vicino a Me e ti svelerò un grande segreto. Sono Io che ti ho amato per primo, sono io che continuo ad amarti,  tu lasciati solo amare da me.  Aprimi il tuo cuore.
Lettore n. 1     A te, Signore, sento che non posso nascondere nulla, cerco di ridere, di scherzare, ma dentro il cuore ho un grande vuoto, mi sembra di cercare qualcosa, qualcosa che appaghi i miei desideri ma non so cosa sia, né dove possa trovarla.

Lettore n. 2   Guardami, alza i tuoi occhi su questa piccola ostia… Non senti una gran pace? La tua anima ha sete di me, ha sete di Dio. Tu cerchi me, ma non puoi trovarmi nelle cose che ti circondano.

Lettore n. 1     Ed allora dove posso trovarti?

Lettore n. 2   Te lo ripeto, osserva i miei comandamenti. Non ho forse detto  che chi mi ama osserverà i miei comandamenti ed  io e il  Padre verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui?  (cfr. Gv 14,23).

Lettore n.  1  Signore i tuoi comandamenti sono troppo difficili  per essere messi in pratica. Come posso fare? 
Lettore n. 2   Non ho forse detto che il mio giogo è dolce e il mio carico è leggero? (Mt 11,30)   Abbi fede. Io sarò con te.  Io, che sono l’Onnipotente. Solo quando mi avrai nel cuore, avrai, nonostante le difficoltà della vita, la gioia di vivere  la vera libertà. Non sarai più schiavo delle cose, ma di  tutto ti servirai secondo il fine per cui sono state create. Amerai anche il tuo prossimo  ma l’amerai col mio amore .

 Adesso che sai tutto, non lasciarti ingannare da falsi maestri. Stringiti a me e camminiamo insieme su questa terra.  Vedi, ho voluto restare in questo sacramento e farmi tuo cibo per starti vicino in modo unico e così , poi, saremo  insieme per tutta l’eternità, dove occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrò in cuore d’uomo ciò che è stato preparato per chi ama Dio (cfr.1 Cor 2,9).
PAUSA DI SILENZIO
Lettore  n.  3      Signore e’ bello stare qui con Te. E’ bello contemplarti,  parlarti, ascoltarti.   Grazie, Signore, per essere rimasto con noi  fino alla fine dei tempi, per nutrirci di te, pane di vita eterna.  Grazie Signore.

Signore, affinché possano ritornare a Te tutte le creature per le quali hai dato la vita, ma che ancora non ti conoscono, affinché possano ritornare a Te tutte  quelle  che si sono disperse per le vie del mondo e non trovano più la strada, concedi alla tua Chiesa ancora tanti santi ministri che, sotto la guida del tuo Vicario, possano annunciarti e ricondurti le pecorelle che tanto ami. 
Dona a noi, Signore, umiltà di fede: ogni volta che ci smarriamo, fa’ che ci lasciamo trovare e ricondurre all’ovile. Concedi ai tuoi figli, o Signore, di comprendere  che l’amore ha un  cuore e quel cuore è la tua Chiesa .
ADORAZIONE SILENZIOSA
Guida:  Nell’attesa del suo ritorno,  perché,  guidate e nutrite da Pietro,  Egli ritrovi le sue pecorelle riunite in un solo gregge, preghiamo il Padre come Gesù ci ha insegnato:
PADRE  NOSTRO
Canto n. 14  “Adoriamo il sacramento”
e reposizione del Santissimo
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